
� � � � � � � � � � � � � � � � � � � 	 
 � 	 �
� � � � � � � � � 	 � 
 � � � � � � 
 � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �� � � � � � � � � � � � �

48

34

18

0 10 20 30 40 50
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2. verrà tenuto sempre in questa situazione
per scelte esterne della  portualità generale

3. resterà in mano ai concessionari e agli
spedizionieri come magazzino a cielo

il por to di Tr ies te

QUESTI DATI SONO IL RISULTATO DI DUECENTO QUESTIONARI RACCOLTI TRA I  
LAVORATORI PORTUALI DEL PORTO NUOVO TRA IL DIECI E IL QUATTORDICI OTTOBRE. 

«Nel corso degli ultimi anni si è lasciato andare 
in completo degrado un sito portuale che può 
dare lavoro a circa duemila persone»      
 
Associazione Porto Franco 
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lo stesso 

NO e non lo
faranno

serve allungare di 300 metri il molo VII ?

Pubblichiamo in queste pagine i grafici che 
abbiamo ricavato dai duecento questionari  
raccolti tra i lavoratori portuali. Non si tratta 
come nei sondaggi (per chi ci crede) di un 
campione rappresentativo. I questionari sono 
stati distribuiti ai varchi del porto e in locan-
da, e raccolti nei giorni successivi anche gra-
zie alla collaborazione dei sindacati e di altri 
operatori del porto. Le stesse domande del 
questionario sono state predisposte dopo 
una serie di interviste pilota e tengono conto 
delle correzioni e suggerimenti di sindacalisti,  
operatoti portuali ed esperti del settore.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ci interessava conoscere e pubblicizzare un 
punto di vista dei lavoratori del porto sia sui 
temi generali che sulla loro realtà quotidiana 
di salario e sicurezza. Finora i lavoratori era-
no stati i grandi assenti nel dibattito sul Porto 
di Trieste, questo è un primo passo. Accanto 
ai grafici abbiamo pubblicato alcune prese di 
posizione apparse sulla stampa locale per 
evidenziare  differenze e convergenze con le 
posizioni espresse dai lavoratori. Il confronto 
sul porto non è un dibattito accademico, è 
piuttosto la rappresentazione di un conflitto e 
uno scontro tra interessi concreti nel quale i 
lavoratori non possono essere oggetto, come 
le gru e le banchine, ma soggetto attivo. 
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1. deve agire solo nel suo interesse e
sviluppare i suoi traf f ici 

3. può fare accordi con Monfalcone o
Venezia ma non con Capodistria che è il

porto della Slovenia 

i l  porto di  Trieste deve coordinarsi  con Capodistria e 
Monfalcone ?

“Sulle questioni vere - riconversione del Porto Vecchio, tra-
sferimento delle attività al Nuovo, rivisitazione delle conces-
sioni che intaccano i poteri forti - non ho speranze.” 
Luca Visentini U.I.L.  
 
 

“Con gli stanziamenti pubblici che si vorrebbero riservare al 
Parco del mare, così come si poteva fare con quelli che nel 
passato sono stati erorgati per l’infelice avventura dell’Expo, 
si potrebbero più opportunamente comprare gru e rendere 
agibili le banchine del Porto Vecchio” 
Associazione Porto Franco 
 

 
“La Cgil aveva espresso il 26 aprile scorso il proprio voto 
contrario alla Variante al piano regolatore portuale per l©am-
bito del Porto Vecchio con motivazioni note (…) una scor-
ciatoia che non affrontava il problema della necessità di ar-
monizzazione, per lo sviluppo della città, del Piano regolato-
re generale (…) non offriva certezze rispetto alla pianifica-
zione generale delle attività per i prossimi decenni (…). Che 
eludeva, infine, la questione del Porto Franco e dei punti 
franchi rischiando di sollevare contenziosi complicatissimi.” 
Franco Belci e Angelo D’Adamo C.G.I.L. 
 

 
“Va rafforzato il ruolo del porto di Trieste quale punto focale 
per lo sviluppo di un HUB continentale di approdo delle linee 
a lungo raggio (…). Per valorizzare strutturalmente questo 
potenziale esistente va realizzata quindi la piattaforma logi-
stica così come è in progetto. Questo si tradurebbe, in prati-
ca, nella costruzione del molo VIII.” 
Marina Monassi Autorità Portuale  
 

 
 
“Non ci sono soldi sufficienti per la 
piattaforma logistica. Bisogna solleci-
tare l’Autorità portuale a chiedere che 
quei soldi vengano dirottati 
sull’ampliamento del Molo VII.” 
Ettore Rosato candidato sindaco 
per il centro sinistra a Trieste 
 

 
“Occorre quindi, costruire alleanze 
con gli altri porti del nord Adriatico 
per realizzare un unico grande siste-
ma che consenta di migliorare le reti 
e le infrastrutture per il transito delle 
merci nei mercati dell’Europa del 
Nord e dell’Est.” 
Marina Monassi Autorità Portuale 
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3. quando verrà realizzato sarà già vecchio perchè la situazione
sarà totalmente diversa 
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2. le ferrovie 

3. le reti informatiche 

nei col legamenti portuali  vanno migl iorati  principalmente...

Sulla questione delle zone franche, «La tesi più accreditata è che sia necessaria una legge nazionale per modificare le 
destinazioni d©uso delle aree oggetto della Variante». 
Franco Belci e Angelo D’Adamo C.G.I.L. 
 

“Il Governo italiano deve rispettare le regole e le leggi internazionali che stabiliscono i Punti franchi all’interno del porto di 
Trieste e farle rispettare anche all’Autorità portuale che invece è pesantemente responsabile del degrado in cui oggi versa 
il Porto Vecchio dove non funzionano nemmeno le gru dell’Adriaterminal.”          
  Emanuele Lo Nigro spedizioniere e segretario dell’Associazione Porto Franco   
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Sulla tua busta paga trovi le seguenti voci ? 

Nel grafico in alto a sinistra sono evidenti grosse 
differenze di retribuzione tra i lavoratori. La paga è 
diversa tra un dipendente dell’Autorità Portuale e 
uno delle cooperative. In ultima pagina abbiamo di-
viso in un grafico coloro che hanno risposto al que-
stionario a seconda del loro rapporto di lavoro. 
La paga varia anche in base al numero di ore straor-
dinarie e di giornate lavorate. Con sole 17 giornate 
un dipendente di cooperativa porta a casa 750 euro, 
se le giornate lavorate sono trenta raddoppia anche 
la paga, quindi nel grafico in questione potete trova-
re nella fascia alta sia lavoratori delle cooperative 
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Sulla tua busta paga trovi le seguenti voci ? 

che dipendenti dell’Autorità. Per capire le differenze 
non è sufficiente confrontare la paga mensile ma si 
tratta di vedere se viene applicato o meno il contrat-
to nazionale e quali sono le differenze di trattamento 
relative alla pensione, alla malattia. Per questo moti-
vo accanto alla domanda se viene o meno applicato 
il contratto nazionale abbiamo chiesto  ai lavoratori 
di indicare le voci della loro busta paga. Sicuramen-
te in base a queste tabelle si può ricostruire la reale 
applicazione del contratto nazionale. Si tratta di par-
tire sicuramente da quel 28 % che dichiara di esser-
ne fuori. 
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